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Incendio a Mentana, il racconto di Alessandro: 
"mai visto nulla di simile" 

 

“Vedevo le pecore scappare verso il fuoco e ho deciso di intervenire per metterle in salvo”- inizia 
così il racconto del giovanissimo Alessandro Fabrizi, 18enne e mentanese doc, dell’incendio di 
giovedì scorso che ha colpito la zona del belvedere tra Casali e il centro cittadino. “In quella zona- 
continua il giovane- ci sono molte stalle e gli animali, presi anche loro dal panico, non sapevano 
dove andare. Io sono arrivato sul posto verso le 14,30, quindi circa un paio d’ore dopo l’inizio 
dell’incendio e ho visto tre ragazzi che stavano cercando di mettere in salvo le pecore che andavano 
verso le fiamme.” A quel punto, però, il giovane viene fermato dai carabinieri prima che la 
situazione diventi maggiormente pericolosa. “Sono arrivato a valle e stavo andando ad aiutare quei 
ragazzi- sostiene ancora Fabrizi- quando i carabinieri mi hanno consigliato di non proseguire oltre. 
Mentre parlavo con loro a circa 100 metri da noi è scoppiata una bombola del gas, non so come 
sarebbe andata a finire se avessi proseguito.” Le scene a cui ha assistito il ragazzo saranno 
sicuramente difficili da dimenticare. “Ho visto anziani piangere e non sapere cosa fare, le fiamme 
sono arrivate a sfiorare il centro cittadino. Mi hanno anche raccontato di alcune povere mucche 
morte carbonizzate. Insieme a mio padre ho controllato che il fuoco non avesse raggiunto casa 
nostra e quella di mio nonno che, fortunatamente, non sono state danneggiate. Non ho mai visto 
niente di simile qui a Mentana.” 

 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Mentana - Il Comune firma una convenzione 
con la Protezione Civile di Castelchiodato 

Il Comune di Mentana ha firmato la convenzione con l'Associazione 
Volontari Protezione Civili P.C.C.D. di Castelchiodato. 
Una risorsa in più per la gestione del Piano Comunale di Emergenza di Protezione Civile "Per 
coordinare i primi interventi sul territorio in caso di preallarme e di allarme", fanno sapere 
dall'Amministrazione di Marco Benedetti. E ancora: 
  
"La Protezione Civile di Castelchiodato metterà a disposizione del Comune i volontari e le 
attrezzature (sotto la direzione del Sindaco), in particolare dopo l’attivazione del Piano di 
Emergenza sarà attiva in operazioni di preallarme, allarme ed emergenza. Individuerà situazioni di 
rischio ed effettuerà servizio di verifica del territorio in occasione di intensi eventi atmosferici 
(neve, pioggia, vento), per monitorare le strade, eventuali persone in difficoltà ed il deflusso delle 
acque piovane. Allertare i cittadini, reperire attrezzature di Protezione Civile, collocare cartelli 
stradali temporanei, creare ripari d’emergenza e transennare strade. Ci sarà una presenza garantita 
nell’Unità di Crisi Locale per dare informazioni ai cittadini. Presterà soccorso ad eventuali famiglie 
isolate, aiuterà il Comune a allestire e gestire il centro di prima assistenza. Essere di supporto alla 
Polizia Locale, ma anche alle altre Forze dell’ordine in caso di manifestazioni d’interesse comunale 
ed eventi simili, per viabilità e quant’altro. Infine si occuperà dell’aggiornamento dei propri 
volontari". 
  
La Convenzione durerà quattro anni e potrà essere rinnovata per altri quattro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

Mentana. Firmata la convenzione con la 
Protezione Civile di Castelchiodato  

 

Altro passo importante in materia di sicurezza e tutela del territorio per l’Amministrazione di 
Mentana, in un periodo particolarmente delicato come questo infatti, dopo il C.O.C., ieri mattina il 
Sindaco Marco Benedetti ha firmato anche la convenzione con l’Associazione Volontari di 
Protezione Civile P.C.C.D. di Castelchiodato. La stipula andrà a rafforzare l’attività di supporto per 
la gestione del Piano Comunale di Emergenza di Protezione Civile, uno strumento per coordinare i 
primi interventi sul territorio in caso di preallarme ed allarme. 

Da parte sua il Comune nella convenzione firmata si impegna ad allertare la cittadinanza, a vigilare 
sull’attuazione da parte delle strutture locali di Protezione Civile dei servizi urgenti. All’utilizzo dei 
volontari di Protezione Civile sul territorio comunale e intercomunale sulla base degli indirizzi 
nazionali e regionali. 

La Protezione Civile di Castelchiodato metterà a disposizione del Comune i volontari e le 
attrezzature (sotto la direzione del Sindaco), in particolare dopo l’attivazione del Piano di 
Emergenza sarà attiva in operazioni di preallarme, allarme ed emergenza. Individuerà situazioni di 
rischio ed effettuerà servizio di verifica del territorio in occasione di intensi eventi atmosferici 
(neve, pioggia, vento), per monitorare le strade, eventuali persone in difficoltà ed il deflusso delle 
acque piovane. Allertare i cittadini, reperire attrezzature di Protezione Civile, collocare cartelli 
stradali temporanei, creare ripari d’emergenza e transennare strade. Ci sarà una presenza garantita 
nell’Unità di Crisi Locale per dare informazioni ai cittadini. Presterà soccorso ad eventuali famiglie 
isolate, aiuterà il Comune a allestire e gestire il centro di prima assistenza. Essere di supporto alla 
Polizia Locale, ma anche alle altre Forze dell’ordine in caso di manifestazioni d’interesse comunale 
ed eventi simili, per viabilità e quant’altro. Infine si occuperà dell’aggiornamento dei propri 
volontari. 

La Convenzione avrà una durata di quattro anni rinnovabile per altri quattro. 
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Domani a Mentana c'è la microchippatura dei 
cani 

 

Una giornata dedicata alla microchippatura gratuita dei cani. Questo è l’iniziativa che si terrà 
domani dalle 8,30 alle 20,30 nell’area cani Scooby Doo di via Enaudi. Ad ogni cane verrà applicato 
un microchip da un medico veterinario, mentre l’iscrizione all’anagrafe canina verrà effettuata 
successiva dall’associazione progetto Pan che è tra le organizzatrici dell’evento. Oltre 
all’associazione la giornata è stata organizzata dal comune di Mentana, dalla regione Lazio e dal 
centro veterinario di Colleverde. “L’iniziativa si inserisce nella politica che l’Amministrazione 
Benedetti sta portando avanti per la lotta contro il randagismo- sostengono dall’amministrazione- 
dopo l’approvazione del Regolamento per gli animali di qualche mese fa. Con questa Giornata del 
microchip gratuito, infatti, il Comune di Mentana insieme alla Asl Rm 5 offrono il proprio 
contributo concreto attraverso la fornitura gratuita dei microchip, disponendo così l’esenzione del 
pagamento di 8 euro solitamente necessari per l’iscrizione all’anagrafe canina.” In rappresentanza 
dell’amministrazione comunale presiederà all’evento Alessandra Ciucci, delegata dal sindaco 
Benedetti in materia di politiche zoofile e di tutela degli animali. Per partecipare all’iniziativa è 
obbligatoria la prenotazione ai numeri 366-4474466 (mattina) e 348-6614848/ 380-7114851 
(pomeriggio). 

 



 
 
 

Mentana - 16 luglio, giornata del microchip 
gratuito 

Il 16 luglio è prevista a Mentana una giornata dedicata al microchip 
gratuito presso l'area cani "Scooby Doo" di via Einaudi. 
  
L'evento è organizzato dall'associazione Progetto Pan, Colleverde Vet, Comune di Mentana e 
Regione Lazio. 
  
Ogni cane potrà ottenere un microchip gratuito applicato da un medico veterinario autorizzato, 
l'iscrizione all'anagrafe canina avverrà successivamente grazie all'Associazione Progetto PAN. Per 
partecipare all'iniziativa, è sufficiente il documento di riconoscimento - in grado di attestare la 
maggiore età - e il codice fiscale. 
  
LA PRENOTAZIONE E' OBBLIGATORIA: Basta chiamare ai numeri 366-4474466 (mattina) e 
348-6614848 /380-7114851 (pomeriggio). 
  
L'evento rientra nelle iniziative promosse dal Sindaco Benedetti per la lotta al randagismo. Presiede 
l'iniziativa Alessandra Ciucci, delegata dal Primo Cittadino in materia di Poliche zoofile e tutela 
ambientale. 
E' necessario ricordare che il microchip è obbligatorio per ogni cane. 
  

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Estate mentanese, venerdì si parte con la 
commedia "Uno per tutte, tutte per uno" 

 

Teatro e spettacoli all’interno del programma di “Mentana estate 2017” che partirà il prossimo 14 
luglio con la commedia “Uno per tutte, tutte per uno” e durerà fino al 3 settembre. Spazio anche al 
cinema con il film “The Artist” e con il cortometraggio “Monsieur saite et sa famille”, girato a 
Mentana ed abbinabile alla pluripremiata pellicola di Michel Hazanavicius per la scelta cromatica 
del bianco e nero. Spazio anche per gli spettacoli dedicati ai più piccoli ma anche per la danza e la 
musica. Gli spettacoli si terranno nel giardino “Martiri delle foibe”, mentre a breve sarà definito 
anche il calendario per le manifestazioni che si svolgeranno a Casali e Castelchiodato. L’estate 
mentanese è organizzata dal comune insieme all’associazione culturale Ce.D.I.A./Teatro Fara 
Nume. 

 
 
 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 

AGRICOLTURA: AUMENTO QUANTITATIVO CARBURANTE DEL 50% ANNUO PER 
L’IRRIGAZIONE 

 

A causa dei maggiori consumi dovuti alla siccità, è aumentata la quantità di carburante per ettaro 
assegnato per l’irrigazione 

Maggiorato del 50% il quantitativo di carburante annuo per ettaro assegnato per l’irrigazione, 
rispetto a quanto già stabilito in via ordinaria per ogni tipologia di coltura.  

Sopperire ai maggiori consumi effettivi di carburante causati dall’eccezionale condizione di 
siccità. Questo è l’obiettivo che ha portato a una maggiore assegnazione di carburante per 
l’irrigazione in tutto il Lazio per il 2017. 

  
 

 
 
 

 
 
 
 



 

AMBIENTE: PRESENTATA LA NUOVA LEGGE SULLA RIGENERAZIONE URBANA 
 

Dopo 8 anni, finisce l’epoca delle deroghe: si tratta di una delle più importanti riforme normative 
attuate negli ultimi anni nel Lazio.  Attraverso la rigenerazione urbana invece si dà un nuovo 
impulso allo sviluppo pensando alla riqualificazione delle città. La legge sarà presentata in tutte e 5 
le province, chiamando a raccolta i sindaci e gli operatori economici 

12/07/2017 - Presentata oggi alla Regione Lazio la nuova legge sulla Rigenerazione urbana. La 
norma, approvata ieri dal Consiglio regionale, chiude una fase drammatica nella quale lo sviluppo 
urbanistico era sinonimo di distruzione del suolo e di aumento quantitativo. 
 
Dopo 8 anni, finisce l'epoca delle deroghe. Uno dei primi atti di questa legislatura fu proprio la 
modifica del Piano casa, con l'abrogazione delle norme che prevedevano l'applicazione del piano in 
deroga alle leggi nazionali e alla pianificazione regionale sulle aree naturali protette, i parchi e le 
zone sottoposte a vincoli paesistici. Ora, per la prima volta dal 2009, nel Lazio finisce la stagione 
delle deroghe in tema di pianificazione urbanistica. 
 
Lo spirito della legge: una relazione virtuosa tra edilizia e paesaggio. Il modello di sviluppo 
basato sull'aggressione del suolo ha prodotto bruttezza, disagio sociale, profitto per pochi e pessime 
condizioni di vita per molti. La nuova legge mostra attenzione alla bioedilizia, alla staticità, 
all'antisisimicità, il tutto con l'obiettivo di non consumare ulteriore suolo e a introdurre il riuso dei 
materiali frutto delle demolizioni. Un'idea di sviluppo basata sul rispetto del territorio, sulla capacità 
di produrre lavoro ed economie puntando su innovazione e sostenibilità. 
 
Nuovo protagonismo ai comuni nella pianificazione, per favorire interventi che contribuiscano 
migliorare la qualità urbana e la vivibilità dei nostri quartieri mediante la realizzazione di nuove 
opere pubbliche e nuovi servizi per i cittadini. 
 
Ecco i grandi obiettivi della nuova legge: 
 
Qualità, per favorire la qualità urbana con tanti interventi nelle zone più degradate. Come? I 
comuni potranno individuare gli ambiti territoriali di riqualificazione e recupero edilizio e prevedere 
premialità per il rinnovo del patrimonio edilizio esistente, per le opere pubbliche e per le cessioni di 
aree aggiuntive. 
 
Sicurezza e sostenibilità, i consigli comunali potranno inserire negli strumenti urbanistici generali 
vigenti ampliamenti, a questi scopi, del 20% della volumetria o della superficie utile esistente degli 
edifici a destinazione residenziale, per un incremento massimo di 70 mq. I comuni, inoltre, potranno 
accordare sconti sugli oneri di urbanizzazione se gli interventi riguarderanno la prima casa. 



Altre notizie 
 
 

Gara pubblica: i "gravi illeciti professionali" che legittimano l'esclusione 

 

L'art. 80 del Codice dei contratti interpretato dal TAR della Valle d'Aosta. 

In presenza di quali condizioni è possibile, per una stazione appaltante, escludere da una gara 
pubblica un concorrente che, a giudizio dell’Ente, sia considerato “inaffidabile” a cagione di 
pregressi e gravi illeciti professionali commessi? 

Il quesito è stato analizzato dal TAR Valle d’Aosta che, con sentenza n. 36 del 23 giugno 2017, ha 
interpretato la normativa vigente. 

Infatti, l’art. 80, comma 5, lett. c) del Codice dei contratti pubblici (D. L.vo n. 50 del 2016), 
consente alle stazioni appaltanti di escludere i concorrenti da una procedura di affidamento di 
contratti pubblici in presenza di “gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 
o affidabilità”, con la precisazione che in tali ipotesi rientrano, tra l’altro, “significative carenze 
nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la 
risoluzione anticipata”. 

La citata disposizione codicistica, innovando rispetto al previgente assetto normativo, prevede che 
l’esclusione del concorrente è condizionata al fatto che la stazione appaltante dimostri con mezzi 
adeguati che l’operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da 
rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi, secondo i giudici valdostani, rientrano: le 
significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne 
hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un 
giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il 
tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 
informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni 
false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o 
l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della 
procedura di selezione. 



Il dato assiologico che si trae dall’esame della norma appare incentrarsi sulla circostanza che, per 
effetto degli indicati fattori o di ulteriori elementi valutativi, emerga a carico dell’operatore 
economico un quadro tale da rendere dubbia la sua affidabilità. 

La ratio della disposizione contenuta nel Codice risiede, dunque, nell’esigenza di verificare 
l’affidabilità complessivamente considerata dell’operatore economico che andrà a contrarre con la 
P.A. per evitare, a tutela del buon andamento dell’azione amministrativa, che quest’ultima entri in 
contatto con soggetti privi di affidabilità morale e professionale. 

Ma quale era il caso concreto sottoposto all’esame dei giudici del TAR valdostano? Un Comune 
aveva invero indetto una gara per il trasporto degli sciatori mediante elicotteri (c.d. elisky). Alla 
gara aveva preso parte anche un’azienda che si era vista in precedenza dichiarare risolta una 
convenzione stipulata con lo stesso Comune per aver dichiarato, in sede di offerta, di possedere due 
elicotteri da destinare al servizio quando, invece, uno di questi non era in possesso di tutte le 
autorizzazioni necessarie per svolgere l’attività. Secondo una concorrente, questa dichiarazione 
“mendace” integrerebbe il “grave illecito professionale tale da rendere dubbia l’affidabilità della 
società”: da qui il vizio del nuovo procedimento, non avendo il Comune provveduto ad escludere 
dalla nuova gara la predetta azienda. 

Secondo i giudici amministrativi, invece, non solo non veniva in rilievo un profilo immediatamente 
correlato al momento esecutivo di un pregresso rapporto contrattuale in termini di specifico 
inadempimento al complesso di obbligazioni dallo stesso scaturente, ma doveva anche rilevarsi 
come la censurata carenza di requisito alla partecipazione (pur astrattamente non sottratto, in quanto 
tale, ad un più ampio giudizio di inadempimento mediato o di rimbalzo), in concreto non poteva in 
alcun modo integrare la condizione voluta dal citato art. 80 del Codice. 

Rodolfo Murra 

 


